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 Dir. MdL, azione II.E.12.01 (SPE): percorsi post-qualifica, post-diploma e post-laurea che portano a 
specializzazione; 

 Dir. MdL, azione III.G.06.04 (SIS): percorsi di qualifica per immigrati stranieri disoccupati; 

 Dir. MdL, azione IV.I.12.01 (ABS): percorsi di qualifica di base rivolti ad adulti con bassa scolarità; 

 Dir. MdL, azione IV.I.12.02 (SPE): corsi formativi mirati ad una specializzazione, corsi formativi brevi di 
aggiornamento delle competenze trasversali e/o professionali. 

Per quanto riguarda la direttiva OI, che si riferisce all’asse IV, capitale umano, i corsi attivati in seno all’azione 
IV.H.11.99 (OI3) sono di durata triennale (3150 ore annuali) con stage formativo obbligatorio (320 ore) durante 
l’ultima annualità, rivolti prioritariamente a giovani 14enni che hanno terminato il I ciclo di istruzione. Invece, i corsi 
attivati in seno all’azione IV.H.11.01 (OIB) hanno durata biennale (2250 ore, con 320 ore di stage formativo) o in 
alcuni sporadici casi annuale (1200 ore, con 240/260 ore di stage formativo) e sono di norma rivolti a giovani che 
abbiano frequentato almeno un anno di scuola superiore o siano in possesso di crediti formativi maturati tramite 
esperienze diverse (lavoro, percorso destrutturato, LaRSA). Ambo le azioni6 prevedono, al loro termine, il rilascio di 
una qualifica professionale. 

Per quanto riguarda la direttiva MdL, invece, l’azione II.E.12.01 (SPE) propone, in seno all’asse occupabilità, corsi 
formativi di specializzazione destinati ad adulti (> 25 anni) e giovani (> 18 anni) disoccupati, che dispongano di un 
titolo di studio superiore a quello relativo al primo ciclo di istruzione, cioè che siano qualificati, diplomati o laureati. I 
corsi sono strettamente connessi ai fabbisogni territoriali e finalizzati a garantire l’occupabilità delle persone, con 
particolare riferimento alle quote di popolazione che presentano maggiori margini di miglioramento, ovvero i giovani e 
le donne. Sono quindi presenti corsi annuali di specializzazione post-qualifica, di durata massima di 600 ore, cui 
possono eccezionalmente partecipare anche giovani 17enni qualificati in uscita dai corsi triennali (ex diritto dovere); 
corsi annuali post-diploma di durata compresa tra le 600 e 1200 ore (durate inferiori sono possibili solo per le figure 
normate); infine, corsi post-laurea (max 800 ore). Eccezionalmente, sono previsti corsi biennali e triennali (1200-2400 
ore) solo per profili professionali non standard, che per loro natura richiedono un’intensa attività pratica indispensabile 
per acquisire specifiche abilità. Ognuno di questi corsi prevede uno stage formativo non inferiore al 30% delle ore del 
corso. 

L’azione III.G.06.04 (SIS) dell’asse inclusione sociale è rivolta a immigrati stranieri che, per problemi linguistici, non 
sono in grado di frequentare corsi di formazione relativi alle altre azioni. L’azione consta di corsi annuali di qualifica 
(max 600 ore), con stage formativo non inferiore al 30% delle ore corso e un modulo obbligatorio di lingua italiana e di 
educazione alla cittadinanza (20-40 ore). L’obiettivo principale è quello di sviluppare professionalità immediatamente 
spendibili sul mercato del lavoro, valorizzando per quanto possibile le competenze esistenti, favorendo al contempo 
l’inclusione sociale. Sono previsti anche corsi organizzati in forma modulare per favorire l’alternanza dello studio e del 
lavoro, permettendo, così, agli studenti di provvedere al proprio sostentamento. 

L’azione IV.I.12.01(ABS) (asse capitale umano), prevede interventi finalizzati a incrementare la partecipazione di 
soggetti giovani (>18) o adulti (>25) al cosiddetto lifelonglearning e, nel contempo, ad innalzare i livelli di competenza 
della popolazione piemontese. In particolare, si contano corsi di qualifica annuali (max 1200 ore), anche in alternanza 
(stage per il 50% delle ore corso) o modulari, e corsi di qualifica biennali (max 1200 ore) con stage formativo 
obbligatorio (min 30% ore corso). Tali corsi sono mirati a rilasciare una qualificazione di base a soggetti occupati e 
disoccupati in possesso della sola licenza di scuola secondaria di primo grado ma non di titolo di studio superiore. 
Inoltre, a quest’azione afferiscono anche i corsi orientati alla formazione di figure professionali idonee alla creazione di 
servizi funzionali ad una migliore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, finalizzati a consentire il 
potenziamento dei servizi all’infanzia e dei servizi per le cure degli anziani (es. operatore socio – sanitario, assistenti 
familiari, etc.). 

Infine, l’azione IV.I.12.02 (SPE) ha l’obiettivo di mettere a disposizione di persone prevalentemente occupate, di ogni 
età (>18) e titolo di studio, opportunità di formazione di competenze professionali e trasversali per tutto l’arco della 
vita, volte anche a prevenire fenomeni di esclusione sociale e dal mercato del lavoro, legati al deterioramento delle 
competenze professionali. Si tratta di un’azione particolarmente eterogenea, che prevede, tra l’altro, anche attività 
corsuali annuali (max 600 ore) o biennali (max 1200 ore), con stage formativo (min 30% ore corso), che rilasciano 
specializzazione professionale, accanto a corsi dedicati alle abilitazioni professionali e alle patenti di mestiere, e infine 
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 Per quanto riguarda i percorsi IV.H.11.99 e IV.H.11.01 lett. a, possono iscriversi gli adolescenti nella fascia di età 16-18 anni senza che abbiano 

terminato il primo ciclo d’istruzione, solo se sul territorio non è presente un Progetto laboratorio III.G.02.99 lett. b, a condizione che il progetto 
formativo preveda il recupero del titolo di studio tramite attività integrate con un Centro provinciale per l’istruzione degli adulti (ex CTP). In ogni 
caso non potranno essere rilasciate certificazioni di qualifica o crediti spendibili nel sistema dell’istruzione di II grado se non in presenza del requisito 
minimo della licenza di scuola secondaria di I grado (Bando Provincia di Torino 2008/2009, attività sperimentali). 


